
L
’Italia non è certo il pae-
se con la maggior cultu-
ra tecnologica, né quello
più progredito in fatto di
Internet, eppure ieri un

giudice del nostro paese ha scritto
una sentenza di enorme portata per
l’evoluzione, o l’involuzione, dell’in-
tero Web. Ben lo sapevano i giorna-
listi stranieri che hanno ascoltato
nell’aula della quarta sezione pena-
le di Milano la sentenza con la qua-
le il giudice monocratico Oscar Ma-
gi, ha condannato tre dirigenti di
Google a 6 mesi, con la sospensione
condizionale della pena, per viola-
zione delle privacy, assolvendoli in-
vece dal reato di diffamazione. Un
pronunciamento che ha fatto subi-
to il giro del mondo e contro cui si è
espresso, a riprova della sua rilevan-
za, l'ambasciatore americano a Ro-
ma, David Thorne, il quale ha spie-
gato che gli Stati Uniti sono rimasti
«negativamente colpiti dalla odier-
na decisione perché il principio fon-
damentale della libertà di Internet
è vitale per le democrazie».

Senza la famiglia Al centro del
processo, c'era un video che mostra-
va un ragazzino disabile insultato e
picchiato da alcuni compagni di
scuola di un istituto tecnico di Tori-
no. Il filmato venne realizzato dagli
studenti nel maggio 2006 e da loro
caricato su Google Video l'8 settem-
bre, dove rimase, cliccatissimo nel-
la sezione “video più divertenti”,
per circa due mesi, fino al 7 novem-
bre, prima di essere rimosso dal pro-
vider statunitense. I quattro studen-
ti responsabili sono stati poi con-
dannati nel dicembre 2007 a 10 me-
si di “messa alla prova” dal Tribuna-
le dei minorenni di Torino.

Intanto, a Milano si svolgevano
sulla vicenda le indagini del procu-
ratore aggiunto di Milano, Alfredo
Robledo, e del pm Francesco Cajani
che hanno mandato a processo, per
diffamazione e violazione della pri-
vacy, David Carl Drummond, ex
presidente del cda di Google Italy e
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Il caso

Violazione della privacy: il Tribunale di Milano infligge 6mesi di reclusione a tre
dirigenti del motore di ricerca. L’ambasciatore Thorne: violata libertà di Internet
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